








Alfredo de Giglio      

Direttore di 
Stilemaschile.  
Nei suoi articoli ci 
parla della cultura 
dell’essere uomo.

Angelo Deiana
@AngeloDeianaTW

È il Presidente  
di Confassociazioni.  
Ma non solo. Scrive  
di economia 
e finanza.

Giorgio Lazzari
@Giorgio_TW

Scrive da anni  
di mille e più cose.
Un prezioso punto  
di riferimento.

Veronica 
Carnebianca

@VeronicaNicky90

Una stakanovista 
del giornalismo. Non 
ama i riflettori, ma             
è sempre decisiva.

Domenico A. 
Modaffari

@DomenicoModaffa

Esperto di politiche  
del lavoro e di temi 
legati all’economia, 
al mondo delle imprese 
e all’innovazione

Paola Proietti
@PaolaProietti 

Scrive, fotografa, 
riprende, monta.  
Una professionista  
a tutto tondo.

DIRETTORE 
RESPONSABILE
David Di Castro

@daviddicastro11

Questa rivista è una 
sua creatura. 
Nasce dalle sue 
esigenze di uomo.

Uomo&
 MANAGER

100%PROFESSIONISTI

Rimani in contatto con il team della nostra
web rivista! Potrai seguire aggiornamenti,
eventi, curiosità e twittare opinioni con gli autori 
dei servizi, i nostri creativi o direttamente con
il Direttore di Uomo&Manager.

Daniela Di Carbo
La DaniDice

Curiositá e passione 
sono alla base  
di ogni cosa che fa. 
Ama viaggiare  
e sperimentare. 

Francesca Berton 
@FrankieBRT

Ama viaggiare e 
conoscere nuove lingue 
e culture. In attesa  
di partire, naviga 
sul web alla ricerca 
di news curiose
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LARGO AI GIOVANI

LARGO AI GIOVANI
Che siano loro a scrivere 

il nostro futuro!

qualche raro caso, la maggior 
parte degli innovatori che hanno 
fatto la storia, sono stati i giovani 
di ogni tempo, quelli che aveva-
no voglia di partire da un’idea e 
realizzarla, senza sé e senza ma. 
Il mio augurio per l’anno che ver-
rà è che i giovani, che sono poi i 
nostri figli, possano guidarci defi-
nitivamente fuori da questa palu-
de di incertezze e tribolazioni. E 
mi piace pensare che tutti noi, un 
po’ più avanti negli anni, possia-
mo ritrovare in loro quella fiducia 
che nel tempo abbiamo smarrito, 
incoraggiandoli con una bella 
pacca sulla spalla... 

determinate nicchie di settore e 
di mercato. Se sia giusto o meno, 
sarà solo il tempo a rivelarcelo, 
ma tant’è. Quello che è sicuro è 
che sembra che finalmente si stia 
comprendendo l’importanza di 
dare a questi ragazzi, manager 
del presente e del futuro, l’op-
portunità di dimostrare il proprio 
valore, in primis a sé stessi, e poi 
a tutti gli altri. Registriamo un de-
siderio di rinnovamento che solo 
i giovani, con la loro freschezza e 
la naturale intraprendenza, pos-
sono apprortare a questo nostro 
moderno mondo del lavoro. C’è 
bisogno di forze fresche, di men-

ti certamente avvedute, ma so-
prattutte aperte ai cambiamenti, 
alle novità, capaci di aggiornarsi, 
formarsi e riformarsi, per essere 
non solo al passo con i tempi, 
bensì un palmo avanti ad essi. La 
Silicon Valley, degli anni ‘70 deve 
offrirci un insegnamento impor-
tante in tal senso: Steve Jobs, co-
fondatore della Apple,  era solito 
dire che bisognava proporre al 
mondo ciò di cui esso ancora non 
sapeva di aver bisogno. Questo 
deve essere un mantra per ogni 
innovatore, ma anche per ogni 
professionista che vuole intra-
prendere un business. A parte 
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Confassociazioni
Infrastrutture

 Un branch strategico
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NELL’AMBITO DELLA RIORGANIZZAZIONE E DELLE 
NUOVE NOMINE ALL’INTERNO DELLA STRUTTURA 

GUIDATA DA ANGELO DEIANA, SPICCA CERTAMENTE 
QUESTA REALTÀ IMPORTANTE PER CONFASSOCIAZIONI

di GIORGIO LAZZARI Giorgio_TW
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I
n un’ottica di rinno-
vamento del model-
lo organizzativo della 
confederazione di CON-
FASSOCIAZIONI, sono 
stati apportati alcuni 
cambiamenti in grado, 
secondo le parole del  

Presidente Angelo Deiana, di 
creare “una rete di comando 
diffusa che avrà come obiettivi 
primari sia quello di continuare 
a diffondersi ed espandersi in 
termini qualitativi e quantita-
tivi, sia quello di continuare a 
investire da veri e propri azio-
nisti la propria professionalità 
in CONFASSOCIAZIONI e nel 
Paese”. Il nuovo modello or-
ganizzativo punta a rafforzare 
tutte le componenti storiche di 
CONFASSOCIAZIONI, dando 
vita a nuove branch strategi-
che (Ambiente, Infrastrutture 
e New Deal) e creando impor-
tanti Osservatori Nazionali (Fi-
scalità, Impresa e Professioni 
4.0, Infrastrutture, Reputazio-
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aggiungendo: “Le grandi que-
stioni sono sul tappeto da anni. 
A fasi alterne si ripropone il 
tema degli assetti proprietari 
della rete telefonica e digita-
le: l’attenzione al tema nasce 
solo nel momento in cui si 
scopre che un asset strategico 
sia per lo sviluppo tecnologi-
co a supporto dell’industria e 
dell’economia digitale sia per 
la sicurezza del sistema paese 
è oggetto di scalate straniere”. 

LE PRIORITÀ
Fantasia ha voluto inoltre sot-
tolineare come l’agenda po-
litica abbia bisogno di essere 
riscritta inserendo nuove pri-
orità: “Ritorna il tema di ren-
dere nuovamente pubblica la 
rete telefonica e digitale senza 
che ci sia al contempo una po-
litica industriale e tecnologica 
a sostegno di questa ipotesi”. 
“L’altro grande tema che appa-
re e scompare come un fiume 
carsico”, prosegue Fantasia “è 
quello che riguarda la rete fer-
roviaria. Certo, nessuno nega 
che la Rete Ferroviaria Italiana 
debba rimanere pubblica. Ma 
i progetti di ampliamento del 
business del Gruppo Ferrovie 
dello Stato, in particolare nel 
settore del Trasporto Pubblico 
Locale, la prevista quotazione 
in borsa del segmento alta ve-
locità, la necessità che ormai 
appare sempre più ineluttabile 

della privatizzazione del set-
tore della logistica creano una 
evidente contraddizione con 
il permanere di RFI all’interno 
del Gruppo Ferrovie: in diver-
se occasioni, negli anni passa-
ti, in molti hanno sostenuto la 
necessità che RFI restasse pub-
blica ma al di fuori del gruppo 
FS”. 
Altra tematica scottante sono 
le infrastrutture idriche, in par-
ticolare quelle idropotabili: 
“Intere comunità hanno visto 
venire meno un bene fonda-
mentale, basilare  per una vita 
dignitosa. E questo a causa di 
una assenza totale, plurienna-
le, di una qualunque politica 
strutturata di sviluppo e ma-
nutenzione delle reti”. Non di 
minor importanza rappresen-
ta l’infrastruttura educativa. 
Fantasia ha ricordato: “Come 
sostiene Gianni Toniolo in ‘L’I-
talia e l’economia mondiale, 
1861-2011’ un basso livello 
di scolarizzazione è di ostaco-
lo non solo all’adozione delle 
tecniche tipiche dell’epoca, 
ma probabilmente anche alla 
comprensione di culture diver-
se dalla propria e, in generale, 
alla trasformazione sociale, ol-
tre che economica, del Paese. 
È di ostacolo alla formazione 
di quell’intangibile capitale so-
ciale di fiducia e appartenenza 
che agevola la coesione delle 
collettività”. 

ne, Professioni Olistiche, So-
vraindebitamento). La neonata 
branch Infrastrutture è presie-
duta dal dott. Manuel Fantasia, 
ingegnere di lungo corso, con 
alle spalle un’intensa esperien-
za professionale e manageriale 
culminata nell’incarico di Am-
ministratore Unico di ATAC, 
conclusosi il 2 Agosto di questo 
anno, e attualmente presiden-
te dell’associazione the Italian 
Conflict Management Institute.  

UN TEAM EFFICIENTE E COMPATTO
Della squadra fanno anche par-
te il Vicepresidente Davide Ali-
nei, Administrative & Financial 
Manager del Consorzio SA-
TURNO, da Sandro Chiostrini, 
Ingegnere, professionista nel 
campo dell’Ingegneria Strut-
turale e Professore associato 
di Scienza delle Costruzioni 
presso la Scuola di Ingegne-
ria dell’Università di Firenze e 
infine dal Segretario Generale 
Massimo Como, Matematico, 
imprenditore, Consulente Di-
rezionale e Direttore Lavori 
di large systems e progetti di 
Ricerca.  “Lo sviluppo e l’evo-
luzione delle grandi infrastrut-
ture strategiche rappresenta 
uno dei temi fondamentali 
del Paese sia per sostenere la 
crescita dell’economia, sia per 
incrementare la nostra compe-
titività a livello internazionale” 
ha dichiarato Manuel Fantasia, 

CONFASSOCIAZIONI INFRASTRUTTURE
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N
ei numeri precedenti, abbiamo 
affrontato il tema delle profes-
sioni del presente, quelle che 
ci offrono maggiori possibilità 
di uscire dalla crisi. Ora è il mo-
mento di affrontare un pezzo di 
futuro cercando di capire quali 
saranno le nuove professioni che 
si affermeranno. D’altra parte, la 
carriera in un solo settore, in una 
sola azienda sarà, mediamente, 
un ricordo del passato ed i ra-
gazzi di oggi potranno trovarsi 
ad avere fino a 7 lavori diversi 
nel corso della loro carriera. La 
tecnologia fa progressi enormi 
ed i mutamenti in corso fanno 

scomparire certe professioni da 
un giorno all’altro e lo faran-
no anche in futuro. Sono quelli 
che possiamo definire gli “ob-
solete jobs”: tra quelli sicuri, ad 
esempio, i postini (l’e-mail han-
no praticamente già sostituito 
le lettere), le annunciatrici della 
televisione (mai premuto il tasto 
“guida” sul vostro telecoman-
do?) e molti altri. L’Istat stima 
che nei prossimi 10 anni, l’era 
del Mondo 4.0, fra i 7 e i 9 milio-
ni di lavoratori verranno sostituiti 
dalle macchine. VI è un esempio 
lampante di quanto sia difficile 
guardare nel futuro del mercato 
del lavoro. Ricordiamo sempre 
quanto accadde nel 1982 quan-
do la rivista Time nominò perso-
naggio dell’anno il PC, il Personal 
Computer. Nell’articolo veniva 
esaltato il ruolo fondamentale 
dei tecnici di hardware: l’attivi-
tà del futuro prossimo venturo. 
Peccato che, nel giro di poco più 
di due anni da quell’articolo, gli 
specialisti di hardware furono so-
stituiti dalle tecnologie robotiche 
nella costruzione delle schede 
madri. Tale innovazione abbassò 
talmente i costi di produzione 
delle stesse che, a quel punto, 
non valeva più la pena ripararle: 
era molto più conveniente sosti-
tuirle con delle schede nuove. Fu 
la fine della professione del tec-
nico hardware.

10 LAVORI 
DI SUCCESSO
NEL FUTURO!
“NON PENSO MAI AL FUTURO: ARRIVA COSÌ PRESTO” (ALBERT EINSTEIN)

1- NANOMEDICO
Si affaccerà sul mercato del lavo-
ro la figura del “nano-medico”, 
che potrebbe occuparsi, tra le 
altre cose, di speciali dispositivi 
in grado di percorrere il corpo 
umano e distruggere le cellule 
malate. Le nanotecnologie fanno 
infatti passi da gigante e in futu-
ro potranno dare vita a una serie 
di strumenti e macchine in “na-
no-scala” subatomica in grado di 
rivoluzionare le cure mediche e 
l’assistenza sanitaria. Per sommi-
nistrare questi nuovi trattamenti 
nasceranno nuovi specialisti del-
la nano-medicina. 

2 - AGRICOLTORE/ALLEVATORE 
GENETISTA
Sarà una professione a metà tra 
l’agricoltura e la bio-tecnologia. 
Gli agricoltori del futuro potran-
no operare su colture e pascoli 
modificati geneticamente per 
migliorare i raccolti e produrre 
proteine a scopo terapeutico. 

3 - MANAGER/CONSULENTI 
DELLA TERZA E QUARTA ETÀ
Saranno gli specialisti che si oc-
cuperanno di aiutare la popola-
zione che invecchia a gestire le 
loro esigenze personali e di sa-
lute. Il loro compito sarà quello 
di mettere a punto soluzioni in-
novative multi-professionali in 
campo medico, farmaceutico, 

FOCUS SPECIALE
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Bosco Verticale a Milano e cer-
cate su on line una meravigliosa 
favola d’animazione della Pixar: 
Wall-E.

7- PROFESSORI/MANAGER 
DI AVATAR PER L’INSEGNA-
MENTO 
È possibile ipotizzare che, nel 
prossimo futuro, nelle scuole 
verranno utilizzati degli avatar 
come insegnanti virtuali per aiu-
tare o sostituire gli insegnanti 
reali. 
Servirà quindi una figura pro-
fessionale capace di gestire e 
indirizzare in modo corretto il 
rapporto tra gli studenti e gli in-
segnanti/avatar. 

8 - RESPONSABILE DELL’ORGA-
NIZZAZIONE DELLA VITA 
DIGITALE
Vedremo nascere esperti che 
avranno il compito di aiutarci a 
organizzare la nostra “vita digi-
tale”. Su richiesta, questi “mana-
ger” si occuperanno di gestire le 
nostre e-mail, assicurando un’ar-
chiviazione efficace dei dati, e di 
sistematizzare e razionalizzare le 
nostre identità digitali (userna-
me e password) e il modo in cui 
utilizziamo i software e le appli-
cazioni. 

psichiatrico, protesico, e di tro-
vare nuove proposte per l’a-
limentazione e per il fitness. 
Insomma, si tratterà di veri e 
propri consulenti a 360 gradi che 
ci consentiranno di vivere me-
glio questa parte complessa ma 
importante della nostra vita.

4 - CHIRURGO/INGEGNERE 
PER L’AUMENTO 
DELLA MEMORIA
Ci potranno essere chirurghi 
bio-tecnologici in grado di ag-
giungere una capacità mnemoni-
ca su chip supplementare a chi 
vuole aumentare la propria me-
moria. Un loro ulteriore compito 
sarà quello di aiutare le persone 
che potrebbero soffrire di disfun-
zioni sensoriali per il fatto di aver 
ricevuto nel corso della loro vita 
un sovraccarico informativo che 
porta all’incapacità di apprende-
re altre informazioni. 

5 - PROFESSIONI DEL TURISMO 
SPAZIALE: PILOTA, GUIDA 
TURISTICA, ARCHITETTO 
PER PIANETI
Con l’avvento del turismo spa-
ziale ci sarà bisogno di piloti 
specializzati nei viaggi spaziali, 
di guide turistiche “galattiche” e 
di architetti che progettino solu-
zioni abitative per lo spazio e per 
i pianeti. 
Pensate che, anche in questo 
momento, si stanno già proget-
tando avamposti lunari, case 
ecologiche per Marte e veicoli 
per l’esplorazione dello spazio. 
Ci arriveranno prima gli america-
ni, i russi o i cinesi? Solo il futuro 
ce lo dirà.
 
6 - AGRICOLTORE VERTICALE 
C’è un interesse sempre maggio-
re per l’idea delle fattorie urbane 
verticali, i luoghi in cui è possi-
bile produrre cibi da coltivazioni 
all’interno di edifici a più piani. 
Queste strutture danno la possi-
bilità di aumentare in modo si-
gnificativo i raccolti e di ridurre il 
degrado ambientale. 
Per gestire queste fattorie verti-
cali ci sarà bisogno di agricoltori 
specializzati in possesso di com-
petenze scientifiche, ingegneri-
stiche e commerciali. Pensate al 

9 - BROKER DEL TEMPO
Se si pensa alle esperienze delle 
banche del tempo, si può affer-
mare che già oggi il tempo a di-
sposizione delle persone è utiliz-
zato in alcuni casi come sistema 
alternativo di pagamento. Que-
sta “moneta alternativa” potrà 
dare luogo a un vero e proprio 
mercato “finanziario” del tempo, 
in cui agiranno broker e agenti 
di cambio specializzati. Il time 
management sarà sempre più un 
valore nel futuro.

10 - PERSONAL BRANDER 
Avete presente il personal shop-
per? Beh, il personal brander sarà 
il consulente che ci aiuterà a cre-
are un nostro marchio, un “per-
sonal brand”, attraverso i social 
media e altri mezzi di comunica-
zione di massa. Tale figura si oc-
cuperà di definire insieme a noi 
che tipo di identità e personalità 
vogliamo trasmettere su Facebo-
ok, Twitter, blog e così via. Sarà 
questo tipo di esperto a darci i 
consigli per capire come trasfe-
rire i nostri valori nella nostra 
identità digitale e misurare quan-
to la nostra immagine virtuale è 
compatibile con la realtà. Sarà 
sempre più l’era del social media 
management. 

ANGELO DEIANA
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N
ella giungla 
di chi cerca 
e di chi offre 
lavoro si sal-
va chi, oltre 
al saper fare 
ha investito 

anche nel saper essere, avendo 
cioè competenze trasversali e un 
atteggiamento giusto per soprav-
vivere in questo futuro. Infatti, se 
il lavoro nobilita l’uomo, anche 
l’uomo deve, per dovere mora-
le, nobilitare il lavoro, investendo 
su formazione continua, crescita 
personale e condivisione della 
conoscenza, creando così una 
rete di eccellenze che rappresen-
tino, a cascata, una catena in cui 
ogni anello rende più solidi i le-
gami dei nodi che ne prendono 
parte. Nessun quadro normativo, 
nessun incentivo fiscale né aggiu-
stamenti più o meno efficaci nelle 
politiche del lavoro, né un cam-
biamento nelle relazioni indu-

ECONOMIA

striali può mettere in crisi l’idea di 
fondo che sostiene ogni progetto 
di impresa, ogni scelta lavorativa 
e che genera una netta differenza 
tra fallimento e successo. È la re-
silienza, bellezza! Cioè la capacità 
di adattarsi e di reagire ai cambia-
menti, spesso repentini e schizo-
frenici del mercato del lavoro. In 
molti mollano, la maggior parte 
si adopera a cavalcare i quotidia-
ni alti e bassi, e solo pochi, nono-
stante le difficoltà, rincorrono un 
progetto e coltivano un’autenti-
ca passione per la loro missione 
quotidiana: portare avanti i propri 
obiettivi professionali, senza in-
dietreggiare di un millimetro. In 
un’idea? È la strategia del “milli-
metro zero”. 

PROFESSIONISTI AL CENTRO 
DEL LAVORO
Una nuova specie di lavoratore si 
aggira nelle nostre economie: è 
una professionista che sa metter-

CONSAPEVOLEZZA, UNA RETE DI RELAZIONI IN PERFETTA FORMA 
E IN COSTANTE EVOLUZIONE E UN ATTEGGIAMENTO POSITIVO, 
SONO ALCUNI DEGLI STRUMENTI CHE OGNI PROFESSIONISTA 
DEVE POSSEDERE NELLA SUA CASSETTA DEGLI ATTREZZI 4.0. 

si al centro del lavoro, che sfida 
le convenzioni, che si pone nuo-
ve sfide, che si adatta con prag-
matismo alle circostanze, che 
sa interpretare la sconfitta come 
un’opportunità, che sa coniugare 
autonomia e responsabilità, fles-
sibilità e cambiamento. Il mondo 
del lavoro è appunto cambiato, la 
sua evoluzione è inarrestabile. Ai 
manager di oggi si richiede con-
sapevolezza dei propri compor-
tamenti, orientamento ai risultati, 
impegno focalizzato su obiettivi 
chiari e stimolanti, condivisi con 
una estemporanea intuizione ma-
gari nel bel mezzo di una partita 
di calcio balilla nella zona relax 
dell’azienda. Alcune competenze 
sono un must per poter naviga-
re nel mare magnum del Lavoro 
4.0. Sempre più spesso, si fa stra-
da tra le competenze relazionali 
una equilibrata gestione dei rap-
porti interpersonali, dentro e fuori 
il contesto lavorativo; si richiede 

Corso di sopravvivenza 
per i Manager 4.0

Saper fare e 
saper essere

di DOMENICO ANNUNZIATO MODAFFARI DomenicoModaffa

e ENRICO MOLINARI enricomolinari



performance e di valutazione 
del bilancio di competenze in-
dividuale sempre più predittivo. 
L’Internet delle Cose si sovrap-
pone quindi perfettamente alle 
capacità comportamentali uma-
ne. Ecco perché la nuova filo-
sofia manageriale deve essere 
in grado di favorire la mobilità 
delle persone, orientare i curri-
cula dei sistemi formativi, intro-
durre un nuovo approccio negli 
inquadramenti contrattuali, più 
in linea con le tendenze legate 
all’autonomia e al contributo di 
ciascuno verso gli obiettivi di 
produzione. Ognuno è artefice 
del proprio futuro professionale 
e firma ogni azione sul lavoro.

MANAGER CHE SPOSTANO 
IL BARICENTRO
Una differenza che è determi-
nante nei destini formativi e di 
carriera dei manager 4.0. Infatti, 
una parte sottile di professioni-
sti altamente qualificata detiene 
una maggiore forza contrattuale 
e ha il potere di spostare il ba-
ricentro di contrattazione in-
nalzando i salari. Un’altra parte 
più consistente, dovrà invece 
accontentarsi di un peggiora-
mento delle proprie condizioni 
economiche con il rischio di di-
soccupazione per profili bassi, 
impiegati soprattutto in attività 
di routine, se non si intervie-
ne su leve strategiche come 
formazione e riqualificazione 
professionale. Sono infatti co-
loro che hanno un’istruzione di 
livello medio, medie compe-
tenze e medi salari ad essere 
tagliati fuori, schiacciati tra una 
élite altamente qualificata e una 
maggioranza di lavoratori very 
low skilled. Secondo Christophe 
Degryse - ricercatore dell’Euro-
pean Trade Union Institute - il ri-
schio di una polarizzazione della 
società è alto. Una polarizzazione 
che potrebbe trascinare verso il 
basso la sicurezza sociale, ero-
dendo la base fiscale imponibile, 
fenomeno che si può governare 
se gli attori economici e istituzio-
nali sapranno fare squadra per 
rendere questo impatto quanto 
più morbido possibile. 

CORSO DI SOPRAVVIVENZA PER MANAGER 4.0
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Corso di sopravvivenza 
per i Manager 4.0

empatia, capacità di ascolto e 
assertività nella comunicazione, 
miscelate con buone doti persua-
sorie. La comunicazione è essen-
ziale per lavorare in team quando 
le idee, i progetti e le iniziative 
devono trovare un canale fluido 
per essere veicolate. Tra le com-
petenze cognitive spiccano le 
abilità di ragionamento logico e/o 
matematico, la capacità di analisi 
e di sintesi, soprattutto in un con-
testo di fabbrica digitale in cui si 
devono selezionare e filtrare le 
informazioni per renderle funzio-
nali al ciclo produttivo. Ciliegina 
sulla torta è il problem solving 
che implica la capacità di trova-
re soluzioni quanto più possibile 
semplici a problemi complessi 
ovvero innovative e alternative. 
Solo attraverso un’attenta disami-
na della sfera comportamentale, 
delle preferenze, del quoziente 
emotivo e delle scelte valoriali 
della persona, è possibile costrui-

re un quadro definito di compiti e 
di mansioni e tracciare una valu-
tazione obiettiva dei punti di forza 
e di debolezza per permettere ai 
responsabili delle Risorse Umane 
di ottimizzare i processi di svilup-
po delle competenze e la valoriz-
zazione dei talenti, apportando 
un vero valore aggiunto all’azien-
da. Preso atto dell’accresciuta 
rilevanza della soggettivazione 
della forza lavoro come suggeri-
sce Francesco Saghezzi, è plau-
sibile che la Fabbrica Intelligente, 
proprio in ragione della necessità 
di stimolare la partecipazione, si 
caratterizzerà per un crescente ri-
corso a formule d’incentivazione, 
individuale o di gruppo, legate ai 
risultati e alle performance. Salta-
to il sistema di regole riferito alla 
fabbrica tradizionale, nel nuovo 
scenario della manifattura con-
temporanea si richiedono siste-
mi di certificazione sofisticati e 
un modello di misurazione delle 



S 
tressati, 
s o t t o -
posti a 
pressioni 
elevate, 
a situa-
zioni cri-
tiche e 
delicate. 
Il lavoro 
del diri-

gente d’azienda è tra i più duri 
e, a dirlo, non è solo la scienza. Il 
portale americano Career Cast a 
fine 2016, ha pubblicato la clas-
sifica dei lavori più stressanti di 
sempre e, giusto ai piedi del po-
dio, in quarta posizione, compa-
re proprio la figura del dirigente 
d’azienda. E quando il manager 
è disoccupato? La situazione è 
ancora più critica. E parte proprio 
da loro, dai manager inoccupati 
il progetto che vede la collabo-
razione tra FIDAL, la Federazione 
Italiana di Atletica Leggera e Fe-
dermanager Roma. Insieme han-
no siglato un protocollo d’intesa 
per il recupero dell’autostima in 
manager inoccupati attraverso 
la pratica del running. Il proget-
to “SALUTE DEL MANAGER, 
SPORT E RESILIENZA: MIGLIO-

Manager senza 
autostima?

Lo sport può aiutare molto!
FIDAL E FEDERMANAGER ROMA HANNO SIGLATO UN ACCORDO PER IL RECUPERO 

DELL’AUTOSTIMA IN MANAGER INOCCUPATI ATTRAVERSO IL RUNNING
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MANAGER E SPORT
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RAMENTO DELLE PERFORMAN-
CE E PERSEGUIMENTO DEGLI 
OBIETTIVI, vede la partecipazio-
ne anche della Facoltà di Psicolo-
gia dell’Università La Sapienza di 
Roma e propone sei mesi di alle-
namenti personalizzati e di grup-
po, sotto la supervisione di un 
trainer FIDAL, con la possibilità di 
partecipare anche a gare ufficiali. 
“Il running aiuta a credere di più 
nei propri mezzi e a porsi degli 
obiettivi sempre più sfidanti – 
dichiara Giacomo Gargano, pre-
sidente di Federmanager Roma 
– aumenta l’autostima, le perfor-
mance e la resilienza e migliora 
le capacità del cervello quanto 
a concentrazione, multitasking, 
capacità decisionale, memoria, 
prevenzione all’invecchiamento, 
specialmente a livello cognitivo”. 

AFFRONTARE I PROBLEMI
L’idea è nata dopo due recenti 
indagini di Federmanager Roma 
che hanno confermato l’inattivi-
tà fisica come altissimo fattore 
di rischio per la mortalità globale 
mentre l’attività fisica e l’edu-
cazione alimentare emergono 
come interventi di prevenzione 
sanitaria ritenuti tra i più impor-
tanti per la salute. “Con questa 
partnership – continua Gargano – 
Federmanager Roma propone ai 
suoi iscritti un programma volto 
a sviluppare la capacità di persi-
stere nel perseguire obiettivi sfi-
danti, fronteggiando in maniera 
efficace le difficoltà e i continui 
cambiamenti che si incontrano, 
in particolare quando i manager 
si trova in un periodo di inoccu-
pazione”. Il running, questo tipo 
di allenamento, “è un sistema 
che può essere applicato ad ogni 
individuo – aggiunge Fabio Pa-
gliara, segretario generale FIDAL 
– in qualsiasi fascia di età o cate-
goria professionale, in quanto ciò 
che accomuna tutti coloro che 
condividono l’esperienza della 
corsa è la capacità di recupera-
re se stessi, di scoprirsi capaci 
di raggiungere obiettivi inattesi, 
generando così un meccanismo 
virtuoso di positività ed autosti-
ma”. Il progetto è aperto anche 
ai manager occupati. L’inattività 

fisica rappresenta il quarto fatto-
re di rischio mortalità secondo 
l’Organizzazione Mondiale della 
Sanità, e i manager pur sapendo 
dell’importanza di un corretto 
stile di vita e di una pratica spor-
tiva costante, non sempre se-
guono queste indicazioni. “Sia-
mo fiduciosi – continua Pagliara 
– che i partecipanti potranno vi-
vere gli allenamenti anche come 
momenti di socializzazione e 
potranno, nel giro di pochi mesi 
cimentarsi in piccole competi-
zioni in cui potranno misurare i 

risultati del loro impegno. Noi 
lavoriamo per alzare un indi-
catore spesso sottovalutato 
nella nostra società, quello del 
FIL, parafrasando il PIL, ossia 
la “Felicità interna Lorda” che 
definisce il benessere di una 
popolazione e ne migliora ef-
ficienza e risultati. Quando i 
politici, chi decide – conclude 
Pagliara – comprenderanno la 
portata rivoluzionaria di que-
sto fenomeno, avremo città 
più vivibili e stili di vita sani. 
Noi ci proviamo”. 

ACCORDO FIDAL E FEDERMANAGER ROMA
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i chiama-
no artigia-
ni digitali, 
geni, cre-
atori. Ma 
il termine 
giusto per 
definire i 
p r o t a g o -
nisti della 

“Maker Faire Rome 2017 – The 
European Edition 4.0” è innova-
tori. Ragazzi, ragazze, giovani 
e meno giovani, che guardano 
più in là del proprio naso, ab-
bondantemente più in là, e ve-
dono il futuro come noi ancora 
non riusciamo a fare. I Makers 
hanno dimostrato per il quinto 
anno di fila, che l’innovazione è 
la chiave del business del futuro 
e che da un prodotto pensato 
per i propri interessi, in realtà 
può nascere un potenziale affa-
re sul quale costruire un’intera 
carriera. Nei tre giorni di esposi-
zione alla Nuova Fiera di Roma, 
il Maker Faire Rome 2017 ha 
messo in vetrina un gran nume-
ro di idee e progetti che hanno 
incontrato l’interesse di migliaia 
di appassionati e non, accorsi da 
ogni parte d’Italia per assisstere 
all’evento. 

UNA PASSEGGIATA NEL FUTURO 
(O NEL PRESENTE)?
Start up innovative, aziende che 
presentavano concept di pro-
dotti che arriveranno a brevis-
simo sul mercato, Università, 
Centri di Ricerca: un parco gochi 
per gli amanti della tecnologia e 
delle scienze, che hanno potuto 
ammirare invenzioni e idee che, 
partendo da un semplice sistema 
operativo, guidato da un circuito 
integrato, prendevano forma e 
ne constatavano l’utilità nel quo-
tidiano. Domotica per le case e 
per gli uffici, con interruttori at-
tivabili da una app sul proprio 
smartphone, robot in grado di 
svolgere i più disparati compi-
ti, ma anche realtà aumentata: 
sono stati solo alcuni dei temi 
di maggior successo nei 7 padi-
glioni della Nuova Fiera di Roma, 
dove non sono volute mancare 
personalità di spicco della politica 
come la Presidente della Came-
ra dei Deputati, Laura Boldrini, il 
Ministro dello Sviluppo Econo-
mico, Carlo Calenda, la Sindaca 
di Roma, Virginia Raggi, l’Asses-
sore allo Sviluppo economico e 
Attività produttive della Regione 
Lazio (Istituzione presente con un 
proprio stand), Guido Fabiani e il 

EVENTI

Una fiera entusiasmante che ha visto una straordinaria 
partecipazione di pubblico e un grande ventaglio di idee... 

Maker Faire 
Rome 2017

Innovazione al potere

di DAVID DI CASTRO daviddicastro11
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Segretario Generale della CGIL, 
Susanna Camusso. 

CREATIVITÀ E OPPORTUNITÀ
La Maker Faire Rome 2017 è 
stata promossa dalla Camera di 
Commercio di Roma e organiz-
zata dalla sua Azienda specia-
le Innova Camera, oltre che dai 
promotori storici. “Il bilancio di 
questa quinta edizione - spiega 
Luciano Mocci, Presidente di In-
nova Camera, Azienda speciale 
della CCIAA Roma – è davvero 
soddisfacente e va oltre i nume-
ri di per sé notevoli. Alla crescita 
qualitativa degli espositori si è ac-
compagnata un’evoluzione posi-
tiva del pubblico che ho visto più 
consapevole ovvero intenzionato 
non solo a vedere, ma anche a 
interagire. La Maker Faire Rome 
è nata come un evento, una ma-
nifestazione dei maker, contrad-
distinta da una spirito di libertà 
nelle tecnologie. Negli anni è 
cresciuta e si è trasformata in una 
vera e propria fiera dell’innova-
zione che ha permesso, tra i vari 
aspetti positivi,  di creare un eco-
sistema molto interessante per le 
start up innovative. Nel Lazio ne 
sono nate più di mille, con un in-
cremento del 25% rispetto all’an-

no scorso, soprattutto a Roma e 
stanno cambiando e migliorando 
la vita di tutti noi. Oggi è una ma-
nifestazione capace di stimolare 
e mettere in mostra l’inventiva e 
creare occasioni di mercato con 
una formula divertente e innova-
tiva che unisce momenti di spet-
tacolo e interazione a momenti di 
scouting e business tra imprese, 
progetti innovativi di Università 
e Centri di ricerca, proponendo 
anche un ricco calendario di wor-
kshop e seminari pensati per tut-
te le fasce di età. In futuro dovrà 
essere anche la manifestazione 
dei settori economici strategici 
per un grande Paese moderno”. 
Ma già si pensa al futuro. “Per la 
prossima edizione il nostro inten-
to è quello di superare la formula 
dei 3 giorni espositivi, spalman-
do la manifestazione durante 
tutto l’anno e favorendo un mag-
giore coinvolgimento dei luoghi 
dell’innovazione e della cono-
scenza della città. Ci concentre-
remo su settori fondamentali 
come l’impresa 4.0, smart city; 
digitalizzazione e innovazione 
nella Pubblica Amministrazio-
ne”. conclude Mocci. L’appunta-
mento, dunque è all’anno pros-
simo!

Maker Faire 
Rome 2017

Innovazione al potere
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GARAGE ITALIA CUSTOMS

A piazzale Accursio, l’azienda fondata da Lapo Elkann 
trasforma una storica stazione di servizio Agip in un 

headquarter in cui design e creatività vanno a braccetto!

La nuova sede di Milano 
è uno spettacolo!

di GIORGIO LAZZARI giorgio_TW
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caratteristiche che rappresenta-
no il nuovo headquarters di Ga-
rage Italia Customs, inaugurato 
ufficialmente in grande stile 
all’inizio del mese di novem-
bre da Lapo Elkann in Piazzale 
Accursio a Milano, all’interno 
dell’iconica ex-stazione Agip 

Supercortemaggiore restaura-
ta per l’occasione dallo studio 
aMDL. “Milano ha l’onere e 
l’onore di rappresentare l’am-
miraglia del rinascimento italia-
no nel panorama globale”, ha 
affermato Lapo Elkann in oc-
casione dell’opening, aggiun-
gendo: “aprire Garage Italia ha 
rappresentato per me una sfida 
personale e imprenditoriale, 
che ho affrontato nell’ottica 
di una visione più ampia, non 
puramente individuale, ma con 
la chiara volontà di dare un 
valido apporto sociale alla co-
munità che vive nel quartiere, 
alla città di Milano e all’Italia 
stessa, coinvolgendo persone 
e aziende del nostro Paese”.  
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UNA SEDE STORICA
Garage Italia si trova all’interno 
di una tipica architettura anni 
’50, un esempio di streamli-
ne moderno, caratterizzata dai 
bordi arrotondati di due spro-
porzionate tettoie che fanno 
immaginare che la struttura 
possa quasi spiccare il volo.  
Commissionata nel 1952 all’ar-
chitetto Mario Bacciocchi da 
Enrico Mattei, la stazione Agip 
fu completata nel 1953 e diven-
tò immediatamente un tempio 
dell’automobile, frequentato 
assiduamente dai tanti auto-
mobilisti che, nel weekend, si 
spostavano sulla Milano-Laghi. 
La stazione ospitava, oltre al 
piazzale esterno per il riforni-
mento di carburante, un ampio 
spazio commerciale al piano 
terra dove erano presenti un 
bar, gli uffici, un’area di attesa 
e un’officina per il lavaggio e la 
manutenzione delle automobili. 
Attiva fino alla metà degli anni 
Ottanta e parzialmente negli 
anni Novanta, la stazione te-
stimonia una fase importante 
dello sviluppo economico e 
sociale del dopoguerra, in cui 
l’attenzione architettonica era 
rivolta anche agli edifici indu-
striali e di servizio. 

I NUOVI AMBIENTI
L’intera struttura è stata ogget-
to di un accurato intervento per 
riportare gli esterni al colore 
originale. Le facciate e le tes-
sere in ceramica del mosaico 
che rivestiva la superficie delle 
due tettoie sono state pulite e 
restaurate con grande cura. A 
perimetro delle ali sono state 
installate due file di neon, ri-
posizionate esattamente come 
negli anni Cinquanta: sono un 
vero e proprio elemento archi-
tettonico che valorizza la forma 
aerodinamica dell’edificio, ca-
talizzando l’attenzione sulle sue 
linee futuristiche. Sopra la linea 
del tetto, i pennoni ricalcano il 
disegno di quelli originali: sono 
il supporto della nuova inse-
gna di Garage Italia ben visibile 
nella sua funzione di comuni-

cazione per chi percorre l’asse 
stradale del Sempione.  Gli am-
bienti del piano terra sono ca-
ratterizzati dal blu delle pareti 
e dalle divisioni interne realiz-
zate con strutture industriali in 
ferro. La pavimentazione è in 
cemento nero. Gli arredi, rea-
lizzati su disegno, riprendono 
uno stile industriale e sono ar-
ricchiti da raffinati dettagli co-
struttivi ripresi dal mondo delle 
auto, delle barche e degli aerei, 
come i gradini utilizzati per le 
scale, ottenuti con un calco di 
pneumatici. Il primo piano, de-
dicato al ristorante ristorante 
Garage Italia Milano, colpisce 
per la presenza di una carroz-
zeria di una Ferrari 250 GTO 
che è stata trasformata in una 
funzionale cocktail station. Sul 
soffitto c’è invece la sagoma di 
una vera pista elettrica giocat-
tolo, mentre lungo il perime-
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prenotazione, allestito come il 
famoso motoscafo Aquarama, 
con pavimentazione in legno di 
mogano e listelli in acero con 
divanetti rivestiti da materiali 
nautici nei colori iconici, bianco 
e azzurro, del rinomato brand 
nautico italiano.  L’interno pro-
getto della sede di Garage Ita-
lia evoca l’atmosfera originaria 
dell’officina meccanica e la pro-
ietta nella modernità, con gran-
de attenzione verso la sosteni-

tro si trovano panche, tavoli e 
sedie disegnati appositamente 
per il ristorante e realizzati da 
Cassina Contract. Per l’arredo 
sono state scelte 50 sedie 298 
(design De Lucchi per Cassina) 
personalizzate con grafiche ra-
cing. L’ampia terrazza esterna 
è valorizzata da vegetazione 
tropicale. Sulla punta estrema 
della terrazza, che si affaccia su 
Milano il “Riva Privèe”, loun-
ge privata disponibile solo su 

bilità. Gli impianti tecnologici 
sono infatti a sistema in pompa 
di calore con acqua di falda, 
la fornitura elettrica è in parte 
garantita con l’uso di pannelli 
fotovoltaici, in modo da non al-
terare la linea architettonica. La 
verniciatura esterna è realizza-
ta con vernice a base di Airlite, 
una speciale pittura che utilizza 
la luce del sole per ridurre note-
volmente la presenza di sostan-
ze inquinanti nell’aria.

LA NUOVA SEDE DI GARAGE ITALIA CUSTOMS
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L’uomo moderno sente il bisogno di regalarsi un’immagine 
molto salutare. Prima di tutto ai suoi stessi occhi!

A 
ristotele 
p o n -
t i f i c a -
va: “La 
bel lez-
za è la 
miglior 
l e t te ra 

di raccomandazione”. L’uomo 
moderno questo l’ha compreso 
e per questo stanno prendendo 
sempre più spazio i trattamenti 
medico-estetici a lui dedicati e 
si è creato un vero mondo co-
smetico.  Come si presenta però 
l’uomo di oggi? Pelle ispessita, 

ESTETICA MASCHILE
ANCHE L’OCCHIO 

VUOLE LA SUA PARTE...

tendenza alle impurità, sensibi-
lità dopo la rasatura, ma anche 
occhiaie, comedoni, colorito 
spento, rughe più o meno pro-
fonde sono queste le caratteri-
stiche che più spesso si incon-
trano sul viso di un uomo.

COSA FARE PER OTTENERE 
UN ASPETTO CURATO E SANO? 
Il punto di partenza per appari-
re in ordine è la pulizia del viso, 
da fare una volta al mese, quella 
più sofisticata arriva dagli Stati 
Uniti, è efficace, meno traumati-
ca e si chiama  Dermaplane, una 

A cura della Dott.ssa Francesca Bocchi

Dal viso al corpo, 
è forte il desiderio 

di apparire 
perfetti in ogni 

occasione...
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sorta di rasatura dolce che per-
mette di rimuovere lo strato più 
superficiale della pelle e i peli in-
carniti, seguita da una maschera 
alla vitamina C per schiarire il 
colorito ed affinare i pori dilatati. 
Una corretta pulizia rappresenta 
la base per poter procedere con 
pochi ma mirati trattamenti che 
consentano alla pelle del viso di 
essere luminosa, curata e… più 
giovane! 

ELISIR DI GIOVINEZZA
Contro rughe e rughette si in-
terviene invece con filler a base 
di acido ialuronico, ma anche 
biorivitalizzanti al collagene e 
laddove le rughe della fronte si 
presentano troppo marcate un 
soft botox con tossina botuli-
nica che appianando le rughe 
dà un aspetto meno corruccia-
to e stanco, pur mantenendo 
sempre un aspetto mascolino 
e raffinato. Per chi non vuole 
procedure invasive si consiglia-
no maschere al retinolo, bagno 
di giovinezza last-minute per 
schiarire le macchie solari e le 
iperpigmentazioni che compa-
iono con gli anni che passano, 
dopo una posa di circa quaran-
tacinque minuti, la pelle risulta 
più distesa e levigata. Quando 
l’esigenza è idratare e purifi-
care ci si affida invece ad una 
maschera a base di argille com-
binate, estratti rari delle terre di 
Amazzonia, sali minerali e Kom-
bucha che attiva la microcirco-
lazione cutanea, la più prezio-
sa prende il nome di CellMen 
Masque Rare. In studio, molto 
utilizzata è anche l’Alta Fre-
quenza che permette di effet-
tuare trattamenti di ionizzazio-
ne completa favorendo, grazie 
ad una maggiore ossigenazione 
della pelle, la penetrazione di 
prodotti cosmetici mirati, che 
vengono applicati con appositi 
minidosatori sulla pelle del viso 
e del collo, questo trattamento 
è particolarmente indicato per 
i fumatori e per chi ha la pelle 
secca e disidratata. Alla fine di 
ogni procedura medico este-
tica non deve mai mancare un 
massaggio al viso, in Francia 
il più richiesto si chiama GAD 

(“glisser,appuyer,decoller”), 
che attraverso una pressione 
delicata ma costante senza tira-
re la pelle permette di drenare 
i liquidi in eccesso e al termine 
viene applicata una fiala a base 
di vitamina C ed F con azione 
antiossidante, che aumenta 
l’elasticità della pelle e riduce 
la secchezza cutanea, proteg-
gendo il viso dalle aggressioni 
esterne.

CURA DEL CORPO: 
OCCHIO ALLE ADIPOSITÀ!
Per il corpo, l’uomo è afflitto 
dalle adiposità localizzate su cui 
si può intervenire con sedute di 
mesoterapia seguite da fanghi 
e creme da applicare a casa, 
per un vero e proprio scrub 
per eliminare le impurità che 
si concentrano soprattutto sul-
la schiena: è consigliata sotto 
la doccia almeno una volta alla 
settimana Biorè, una polvere al 
bicarbonato di sodio che esfolia 
in profondità e che si attiva con 
l’acqua ed è adatta ad ogni tipo 
di pelle. Uno sguardo anche alla 
“piccola” estetica con manicure 
e pedicure inseriti in veri e pro-
pri programmi per manager e 
completati da trattamenti talas-
soterapici e da maschere idra-
tanti per le estremità per ridurre 
callosità ed ispessimenti. La più 
richiesta è la buffing manicure 
che si avvale di una spazzolina 
che lucida la superficie dell’un-
ghia e lima le irregolarità. Per 
la rasatura quotidiana non deve 
mancare nel beauty-case ma-
schile la crema da barba “Simp-
sons”,una vera e propria crema 
da barba di lusso, rivitalizzante 
naturale a base di purissimi oli 
essenziali, estratti di erbe e sen-
za profumi aggiunti. Dopo la 
rasatura quotidiana si applica il 
Gel Creme Jour INNEIS, una ri-
voluzione cosmetica che si basa 
sul principio di rigenerazione 
e stimolazione del collagene. 
Dato che non si è mai comple-
tamente vestiti senza profumo, 
per un uomo che voglia una fra-
granza carica di significato ma 
leggera da portare, basterà una 
spruzzata di Farina 1709 Eau de 
Cologne. 
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Batani Select HotelS - www.selecthotels.it

Grand Hotel Rimini 
*****L
Rimini (Rn)

Grand Hotel Da Vinci 
*****
ceSenatico (Fc)

Palace Hotel 
*****
milano maRittima (Ra)

Grand Hotel Gallia
****
milano maRittima (Ra)

Hotel Miramonti
****
Bagno di Romagna (Fc)

Benvenuti in un Capodanno da Sogno
 Rimini - ceSenatico - milano maRittima

Grand Hotel Italia
*****
cluj napoca - Ro




